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§ 1 - PREMESSA 
 

Il presente studio è diretto a valutare l’ IMPATTO ACUSTICO PREVISIONALE  determinato da un 
futuribile ampliamento della attività svolta dalla Ditta GALVANI MARIO presso il proprio 
insediamento produttivo di Via Finghè 11 – 42022 - BORETTO (RE). 
La azienda al momento ha presentato al Comune una richiesta di modifica di destinazione 
urbanistica dell’ area in oggetto. 

Rispetto alla situazione attuale la azienda, sull’ area oggetto di richiesta di modifica del PGT, ha 
intenzione di realizzare in futuro un piazzale cementato da utilizzare come deposito pezzi di 
ricambio senza alcuna attività produttiva specifica. 

La presente valutazione è stata redatta dal Sig. Rossi Franco in qualità di Tecnico competente 
(DGR Lombardia 2585/97). 
Tutti i dati forniti sono stati forniti dal committente salvo quanto si è potuto verificare direttamente 
in sede di sopralluogo. 

 
§ 2 - LEGGI DI RIFERIMENTO  
 
 D.p.c.m. 01/03/1991 - "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno" in G.U. n°57 del 08/03/1991. 

 Legge 26/10/1995 n° 447 - "Legge quadro sull'inquinamento acustico" in G.U. n°254 del 
30/10/1995. 

 D.p.c.m. 14/11/1997 - "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore" in G.U. n°280 
del 01/12/1997. 

 D.p.c.m. 05/12/1997 - "Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici" in G.U. 
n°297 del 22/12/1997. 

 D.M. Ambiente 16/03/1998 - "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento 
acustico" in G.U. n°76 del 01/04/1998 

 D.p.c.m. 31/03/1998 – “Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per 
l'esercizio dell'attività del tecnico competente in acustica, ai sensi dell'art. 3, comma 1, 
lettera b), e dell'art. 2, commi 6, 7 e 8, della legge 26 ottobre 1995, n. 447’Legge quadro 
sull'inquinamento acustico" in G.U. n°120 del 26/05/1998 

 D.P.R. 30/03/2004 n°142 – “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 
dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della 
legge 26 ottobre 1995, n.447” in G.U. n°127 del 01/06/2004 

 L.R. 10/08/2001 n°13 - "Norme in materia di inquinamento acustico" in B.U. Regione 
Lombardia 13/08/2001 n°33, 1° suppl. ord. 

 D.G.R. n°VII/8313 del 08/03/2002 “Modalità e criteri di redazione della documentazione di 
previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale del clima acustico” 

 D.G.R. n°VII/9776 del 02/07/2002 "Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della 
classificazione acustica del territorio comunale”. 

 
 

§ 3 – DEFINIZIONI TECNICHE  
 

Si riportano di seguito, non citate testualmente, alcune definizioni tecniche tratte dalla Legge 
26/10/1995 n°447 che sono state utilizzate durante la presente valutazione: 
- Valore limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 
sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 
- Valore limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 
sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. 
I valori limite di immissione sono distinti in: 
a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale; 
b) valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di 
rumore ambientale ed il rumore residuo. 
Il descrittore utilizzato per caratterizzare l’impatto acustico dell’attività interessata è il livello 
equivalente LAeq,TR  relativo al tempo di riferimento TR. Si riportano, a fini esplicativi, alcune 
definizioni specificate dal D.M. Ambiente 16/03/1998: 
- Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 
“A”, prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato 
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tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle 
specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di 
natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. E' il livello che si confronta con i limiti 
massimi di esposizione: 
a) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM ; 
b) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR ; 

- Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", 
che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le 
identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi 
sonori atipici; 

- Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e quello di 
rumore residuo (LR): LD=(LA-LR); 
-Tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le 
condizioni di rumorosità che si intendono valutare; 
- Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono 
le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno, compreso 
tra le ore 06:00 e le ore 22:00, e quello notturno, compreso tra le ore 22:00 e le ore 06:00; 

- Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” (LAeq): valore del livello di 
pressione sonora ponderata “A” di un suono costante che, nel corso di un periodo specificato 
T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il cui livello varia in 
funzione del tempo: 

 
dove LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” considerato in un 
intervallo di tempo che inizia all’istante t1 e termina all’istante t2; pA(t) è il valore istantaneo della 

pressione sonora ponderata “A” del segnale acustico in Pascal (Pa); p0 = 20 Pa è la pressione 
sonora di riferimento; 
- Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A” relativo al tempo di riferimento TR 
(LAeq,TR): la misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata “A” nel periodo di 
riferimento (LAeq,TR): 
può essere eseguita: 
a) per integrazione continua: il valore di LAeq,TR viene ottenuto misurando il rumore ambientale 
durante l’intero periodo di riferimento, con l’esclusione eventuale degli interventi in cui si verificano 
condizioni anomale non rappresentative dell’area in esame; 
b) con tecnica di campionamento: il valore LAeq,TR viene calcolato come media dei valori del livello 
continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” relativo agli intervalli del tempo di 
osservazione (T0)i. Il valore di LAeq,TR è dato dalla relazione: 
 

 
§ 4 – STRUMENTAZIONE UTILIZZATA  
 
Tutte le misure fonometriche sono state eseguite utilizzando strumentazione di classe 1 conforme 
alle Norme IEC 804. 

Fonometro integratore in Classe 1 Larson –Davis 824 

Calibratore Larson – Davis CAL 200 
 
Calibrazione: è stata effettuata in loco la calibrazione della strumentazione prima e dopo 
l'esecuzione di ciascuna successione di misure. Poiché lo scarto, rispetto ai valori nominali, è 
risultato inferiore a ± 0.5 dB, le prove sono da considerarsi valide.  
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§ 5 – CICLO PRODUTTIVO  
 
La ditta svolge l’attività  di autodemolizione di veicoli fuori uso e messa in riserva (R13) di rifiuti 
speciali non pericolosi ed il recupero (R12) di rifiuti speciali non pericolosi  

L’impianto ha attualmente una superficie complessiva di 9.900 m
2
, è completamente delimitato da 

una recinzione in rete metallica, aventi un’altezza di 2 m. 

Tre lati della recinzione sono piantumati al fine di ridurre l’impatto visivo e di eventuali rumori. 

PLANIMETRIA GENERALE DELL’ INSEDIAMENTO PRODUTTIVO NELL’ ATTUALE 

CONFORMAZIONE PRODUTTIVA  
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La azienda ha presentato al Comune una richiesta di modifica di destinazione urbanistica di un’ 
area adiacente riportata nella tavola di seguito allegata evidenziata con retinatura di colore BLU. 

 

 

Rispetto alla situazione attuale la azienda, sull’ area oggetto di richiesta di modifica del 

PGT, ha intenzione di realizzare in futuro un piazzale cementato da utilizzare come 

deposito pezzi di ricambio senza alcuna attività produttiva specifica. 

La attività viene e verrà svolta in futuro esclusivamente in periodo diurno. 
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§ 6  – INQUADRAMENTO URBANISTICO  
 
L’area destinata all’attività di autodemolizione e messa in riserva rifiuti speciali non pericolosi  si 
colloca in Comune di Boretto (RE) in via Finghè n. 11 ed insiste sui mappali n. 127 e 128  del 
Foglio 20, occupa una superficie complessiva di 9.900 m

2
. 

Dal punto di vista urbanistico, nel vigente P.R.G., l’area in oggetto risulta essere in “zona 

DS-D produttiva specialistica” nella quale sono ammesse le attività di demolizione auto e 

rottamazione in genere.    
I ricettori più prossimi distano dall’impianto rispettivamente: 

Distanza R1:  410 m 

Distanza R2:  410 m 

Distanza R3:  311 m 

Distanza R4:  1530 m 

Distanza R5:  995 m 

Distanza R6:  718 m 

Distanza R7:  795 m 

Distanza R8:  632 m 
 

 

FOTO AEREA DELL’ AREA 
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ESTRATTI CARTOGRAFICI 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

ESTRATTO PGT 
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§ 7  - INDIVIDUAZIONE ZONA DI APPARTENENZA E RELATIVI LIMITI 
 
L’Amministrazione del Comune di BORETTO   è dotata di Piano di Zonizzazione Acustica (PZA) ai 
sensi della DGR 9776/02. 

L’area in oggetto, evidenziata con un cerchio di colore BLU, è inserita in Classe V – Aree 

prevalentemente industriali. 

I ricettori più prossimi individuati sono inseriti in Classe IV. 

 

I limiti di Classe V sono di seguito evidenziati: 

 

Valori limite di immissione validi in regime definitivo (DPCM 14/11/97): valore massimo di 

rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell’ ambiente abitativo o 

nell’ ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori   

 

 

CLASSE AREA Valori limite assoluti di 

immissione dB(A) 

  diurno notturno 

I particolarmente protetta 50 40 

II prevalentemente residenziale 55 45 

III di tipo misto 60 50 

IV di intensa attività umana 65 55 

V prevalentemente industriale 70 60 

VI esclusivamente industriale 70 70 

 

Valori limite di emissione (DPCM 14/11/97): valore massimo di rumore che può essere 

emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa  

 

CLASSE AREA Valori limite assoluti 

di emissione dB(A) 

  diurno notturno 

I particolarmente protetta 45 35 

II prevalentemente residenziale 50 40 

III di tipo misto 55 45 

IV di intensa attività umana 60 50 

V prevalentemente industriale 65 55 

VI esclusivamente industriale 65 65 

 

 Il limite differenziale di immissione diurno / notturno:LD  5 dB(A) /   3 dB(A) 

 L’ area rientra nella fascia di rispetto per infrastrutture ferroviarie. 
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ESTRATTO PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA (PZA) 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 10 

 

§ 8 – METODOLOGIA DI INDAGINE E DATI STRUMENTALI  
 
Il metodo di indagine adottato per stabilire se la attività in oggetto rispetta i limiti  di inquinamento 
acustico previsto si è basato sostanzialmente sulla analisi e sul confronto dei dati cartografici e 
degli strumenti di programmazione urbanistica disponibili quali l' estratto del PGT, il piano di 
zonizzazione acustica del territorio, la analisi delle infrastrutture esistenti, la valutazione del tessuto 
urbanistico esistente, il tipo di attività svolta, il tipo di attrezzature utilizzate e da ultimo, da una 
serie di rilevazioni strumentali. 
In data 10/07/2018 è stata eseguita per la ditta in esame la valutazione di impatto acustico nell’ 
assetto produttivo attualmente in uso pertanto, per la presente valutazione, sono stati utilizzati i 
dati rilevati in quella sede. 
In quella sede si è proceduto alla esecuzione di rilievi strumentali 
Gli orari delle misurazione sono stati scelti con il criterio della massima esposizione. 
Le rilevazioni sono state eseguite in condizioni meteorologiche normali ed in assenza di 
precipitazioni atmosferiche; il vento, misurato con metodo empirico, soffiava ad una velocità 
inferiore a 5 metri/secondo e la temperatura era di 25°. 
Il microfono del fonometro è stato posizionato a metri 1.50 dal suolo, ad almeno un metro da altre 
superfici interferenti (pareti ed ostacoli in genere). 
Durante il sopralluogo non sono stati individuati fenomeni acustici o sorgenti particolari. 
Il rilevamento è stato eseguito misurando il livello sonoro continuo equivalente ponderato in curva 
A (Leq A) per un tempo di misura sufficiente ad ottenere una valutazione significativa del 
fenomeno sonoro esaminato.  
Le rilevazioni sono state eseguite ai confini della proprietà  nei punti da P.1 – P.2 – P.3 - P.4 sui 4 
lati del perimetro aziendale. 
In corrispondenza dei medesimi punti di rilevazione sono state eseguite anche le rilevazioni 
strumentali in assenza di attività produttiva in modo da potere verificare anche il rispetto del 
criterio differenziale. 
Nella seguente foto aerea sono indicati: 
- I punti di rilevazione 
- I ricettori con le relative distanze  
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I livelli di inquinamento acustico rilevati sono stati i seguenti:  
 

Livelli di inquinamento acustico con attività  

Punto  1  

Data  10/07/2018 

Orario  9:30 – 10:30 

TR  D 

DbA Leq  50,3 

Livelli di inquinamento acustico rumore di fondo senza attività  

DbA Leq  46.7 

Sorgenti individuate  rumore determinato da traffico veicolare ed attività 

esistenti 

 

Livelli di inquinamento acustico con attività  

Punto  2 

Data  10/07/2018 

Orario  9:30 – 10:30 

TR  D 

DbA Leq  49,8 

Livelli di inquinamento acustico rumore di fondo senza attività  

DbA Leq  46.5 

Sorgenti individuate  rumore determinato da traffico veicolare ed attività 

esistenti 

 

Livelli di inquinamento acustico con attività  

Punto  3 

Data  10/07/2018 

Orario  9:30 – 10:30 

TR  D 

DbA Leq  47,7 

Livelli di inquinamento acustico rumore di fondo senza attività  

DbA Leq  46.4 

Sorgenti individuate  rumore determinato da traffico veicolare ed attività 

esistenti 

 

Livelli di inquinamento acustico con attività  

Punto  4 

Data  10/07/2018 

Orario  9:30 – 10:30 

TR  D 

DbA Leq  47,1 

Livelli di inquinamento acustico rumore di fondo senza attività  

DbA Leq  46.4 

Sorgenti individuate  rumore determinato da traffico veicolare ed attività 

esistenti 
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§ 9 – ANALISI DEI DATI  E CONFRONTO CON LIMITI DI RIFERIMENTO  
 
Si premette che la azienda ha presentato al Comune una richiesta di modifica di 

destinazione urbanistica dell’ area in oggetto. 

Rispetto alla situazione attuale la azienda, sull’ area oggetto di richiesta di modifica di 

destinazione d’ uso, ha in programma di realizzare in futuro un piazzale cementato da 

utilizzare come deposito pezzi di ricambio senza alcuna attività produttiva specifica. 

Nel suddetto piazzale non è previsto lo svolgimento di alcuna attività 

produttiva/lavorazione ma il semplice deposito di pezzi di ricambio. 

L’ ampliamento futuro, oggetto della presente valutazione, sarà pertanto ad impatto 

ambientale pressoché irrilevante. 
I dati strumentali rilevati in data 10/07/2018 avevano evidenziato i seguenti livelli di inquinamento 
acustico rilevati ai confini della proprietà in corrispondenza dei lati del perimetro aziendale. 
 

Livelli di inquinamento acustico con attività  

Punto  1  

Data  10/07/2018 

Orario  9:30 – 10:30 

TR  D 

DbA Leq  50,3 

Livelli di inquinamento acustico rumore di fondo senza attività  

DbA Leq  46.7 

Sorgenti individuate  rumore determinato da traffico veicolare ed attività 

esistenti 

 

Livelli di inquinamento acustico con attività  

Punto  2 

Data  10/07/2018 

Orario  9:30 – 10:30 

TR  D 

DbA Leq  49,8 

Livelli di inquinamento acustico rumore di fondo senza attività  

DbA Leq  46.5 

Sorgenti individuate  rumore determinato da traffico veicolare ed attività 

esistenti 

 

Livelli di inquinamento acustico con attività  

Punto  3 

Data  10/07/2018 

Orario  9:30 – 10:30 

TR  D 

DbA Leq  47,7 

Livelli di inquinamento acustico rumore di fondo senza attività  

DbA Leq  46.4 

Sorgenti individuate  rumore determinato da traffico veicolare ed attività 

esistenti 
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Livelli di inquinamento acustico con attività  

Punto  4 

Data  10/07/2018 

Orario  9:30 – 10:30 

TR  D 

DbA Leq  47,1 

Livelli di inquinamento acustico rumore di fondo senza attività  

DbA Leq  46.4 

Sorgenti individuate  rumore determinato da traffico veicolare ed attività 

esistenti 

 

I ricettori individuati, inseriti nel PZA in Classe acustica IV°, sono collocati alle seguenti 

distanze: 

Distanza R1:  410 m 

Distanza R2:  410 m 

Distanza R3:  311 m 

Distanza R4:  1530 m 

Distanza R5:  995 m 

Distanza R6:  718 m 

Distanza R7:  795 m 

Distanza R8:  632 m 
 
Poiché il ricettore più prossimo al confine aziendale è quello individuato come R3 collocato a 311 
mt di distanza in corrispondenza del punto di rilevazione P.2 abbiamo considerato questi due 
parametri per le simulazioni di seguito specificate. 
Da tenere presente che nella zona oggetto di futuro possibile ampliamento non verrà svolta alcuna 
attività se non il deposito di pezzi di ricambio senza alcuna lavorazione e pertanto la futura 
situazione è perfettamente sovrapponibile con quella analizzata in data 10/07/2018 e di cui si sono 
utilizzati i dati strumentali. 
Si è quindi proceduto ad una simulazione di propagazione del rumore mediante simulazione di 
calcolo con riferimento alla sorgente P.2  (arrotondata in eccesso a 50 dbA misurata a 1 mt di 
distanza) quale sorgente puntiforme non direzionale in campo aperto in relazione al ricettore R3 
collocato a 311 mt di distanza. 
Al fine di prevedere i livelli di inquinamento acustico che potremmo attenderci presso il ricettore 
più prossimo collocato ad una data distanza, abbiamo utilizzato la formula che permette di 
calcolare l’attenuazione dovuta a divergenza senza altri correttivi quali barriere od ostacoli, dall’ 
assorbimento della energia acustica da parte dell’ aria e quella causata dall’ effetto suolo.  
La formula utilizzata è la seguente: 
L = L rif   -  20 Log 10 (R/R rif)  db 
Dove  L = livello di inquinamento acustico riscontrabile alla distanza  
Dove  L rif = livello di inquinamento acustico della sorgente di rumore  
Dove  R rif = distanza alla quale è stata misurata la sorgente di rumore  
Dove  R = distanza alla quale è collocato l’ipotetico ricettore del rumore 
La simulazione evidenza che la attività svolta è assolutamente ininfluente dal punto di vista 
acustico. 
In base a quanto sopra esposto e con  riferimento ai limiti prima individuati, si evidenzia quanto 
segue: 
- il limite assoluto e differenziale di immissione relativo alla classe di appartenenza in periodo 
diurno viene rispettato presso i ricettori individuati 
- il periodo notturno non rileva in quanto in tale periodo di riferimento non viene svolta alcuna 
attività. 
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§ 10 –MISURE DI MITIGAZIONE  
 
La indagine eseguita non evidenzia la necessità di provvedere ad interventi di bonifica o 
mitigazione in quanto i limiti di inquinamento acustico risultano essere inferiori ai limiti di zona 
definiti in sede di classificazione acustica ai sensi della Legge 13/2002  

 
§ 11 - CONCLUSIONI 
 

Alla luce di quanto sopra esposto  si ritiene che la attività svolta è pienamente compatibile, sotto il 
profilo dell’inquinamento acustico ed in riferimento alle condizioni analizzate, con i limiti previsti per 
la  zona nella quale insiste e rispetta i limiti previsti per la Classe di appartenenza. 
 
 

§ 12 – DECRETO DI NOMINA DEL TECNICO COMPETENTE 
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